
Animali in città 2018
E’ stata presentata il 3 ottobre a Napoli la VII edizione
di “Animali in città”, l’indagine di Legambiente realizzata

con il patrocinio di ANCI, Conferenza delle Regioni, ENCI,
FNOVI,  ANMVI  e  SIMeVeP,  che  valuta  i  servizi  che  le
amministrazioni  comunali  e  le  aziende  sanitarie  locali
dichiarano  di  offrire  ai  cittadini  che  hanno  animali
d’affezione e, in generale, per la migliore convivenza in
città con animali padronali e selvatici.

Lo studio, frutto di un lavoro complesso che incrocia numerosi
parametri  e  indicatori  sulla  base  dei  dati  forniti  dalle
amministrazioni  comunali  e  dalle  aziende  sanitarie  locali,
mette in luce una situazione fortemente dismogenea e risultati
inadeguati rispetto all’ingente spesa pubblica di 218 milioni
di euro (di cui 167 milioni dalle amministrazioni comunali e
51 milioni dalle aziende sanitarie locali), dichiarata per la
gestione degli animali nelle nostre città nel 2016, sottolinea
Legambiente  nel  comunicato  stampa  che  afferma  “Su  scala
nazionale, non basta il lavoro messo in campo dagli enti più
virtuosi; urge una strategia nazionale coerente con la spesa”.

Il randagismo rappresenta l’elemento principale di sofferenza
e conflittualità per gli animali e il costo economico più
significativo a carico della collettività, mentre l’anagrafe
canina, l’unica obbligatoria ad oggi per gli animali in città
e strumento fondamentale per conoscere il numero di cani con
padrone, fa rapidi progressi, passando dal 2013 al 2017 da una
media nazionale di un cane ogni 8,8 cittadini a uno ogni sei.

Il  Presidente  SIMeVeP,  Antonio  Sorice,  è  intervenuto  al
dibattito  “Fermare  il  randagismo:  impegni,  esperienze  e
sinergie per cambiare le condizioni socio-economico-culturali
che  ne  sono  all’origine”,  moderato  da  Antonino  Morabito,
Responsabile  nazionale  fauna  e  benessere  animale  di
Legambiente  Onlus.

https://www.veterinariapreventiva.it/simevep/animali-sinantropi/animali-in-citta-2018
https://www.legambiente.it/contenuti/comunicati/legambiente-presenta-animali-citta-2018-e-consegna-il-premio-citta-e-aziende-sa


“Il  Rapporto  Nazionale  Animali  in  città  è  uno  strumento
utilissimo, che ci aiuta ad avere un quadro generale sulla
convivenza  uomo-animale  in  contesto  urbano  e  delle
problematiche  legate  alle  gestione  della  presenza  degli
animali nelle città” ha detto in apertura il Presidente.

“E’ chiaro ormai che la L. 281/91, la legge quadro in materia
di animali di affezione e prevenzione del randagismo, che ha
senza dubbio rappresentato, pur nelle criticità fin da allora
evidenziate,  un  cambiamento  nell’approccio  istituzionale  di
contrasto al randagismo, a distanza di quasi 30 anni dalla sua
emanazione risulta uno strumento normativo obsoleto che ha
bisogno di una totale revisione che preveda, in particolare,
un coinvolgimento più stringente dei Comuni. Nuovi strumenti
normativi  sarebbero  necessari  anche  per  interrompere  e
prevenire il traffico e commercio incontrollato dei cuccioli
di animali domestici”.

“Va  comunque  sottolineato  il  grande  e  quotidiano  impegno,
anche  a  tutela  degli  animali  sinantropi,  dei  Servizi
Veterinari Territoriali che spesso sono chiamati a intervenire
con  le  forze  dell’ordine  in  situazioni  di  pericolosità
sociale, legate alla presenza della criminalità organizzata in
questo contesto”.

“L’indagine ci dà ancora una volta l’opportunità di ribadire
l’importanza  della  sinergia  tra  le  componenti  della
veterinaria  e  delle  istituzioni”  ha  concluso  Sorice.  “Un
esempio  può  essere  rappresentato  dall’Anagrafe  canina
nazionale,  che  SIMeVeP  considera  da  sempre  la  base
fondamentale per la realizzazione di un piano nazionale del
randagismo e di quelli regionali per superare le criticità
attuali”.

Il rapporto integrale

Il rapporto in sintesi grafica

A cura della segreteria SIMeVeP

http://legambienteanimalhelp.it/animalincittav2_VII/
https://www.legambiente.it/sites/default/files/docs/animali_in_citta_2018.pdf

